
Ascoltando
Dal Vangelo secondo Luca (11,37-44)

In quel tempo, un fariseo invitò Gesù a pranzo. Egli andò e si mise a tavola.
Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pran-
zo. Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del 
piatto, ma il vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha 
fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date piuttosto in elemosina 
quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro. Ma guai a voi, farisei, 
che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da 
parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza 
trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe 
e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché siete come quei sepolcri che non si 
vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo».

Salmo 1

Beato l’uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che darà frutto a suo tempo 
e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde; 
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Lo gnosticismo attuale

F
ilo conduttore della preghiera di quest’anno sarà la chiamata alla 
santità. Il ministero ordinato è un dono che il Signore elargisce alla 
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L
a forza della preghiera. 
   Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della 
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perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell’assemblea dei giusti. 
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina.

MEDITANDO
Papa Francesco, Gaudete et Exsultate, Esortazione Apostolica sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo, 35-39.

35. Desidero richiamare l’attenzione su due falsificazioni della santità che 
potrebbero farci sbagliare strada: lo gnosticismo e il pelagianesimo. Sono due 
eresie sorte nei primi secoli cristiani, ma che continuano ad avere un’allarmante 
attualità. Anche oggi i cuori di molti cristiani, forse senza esserne consapevoli, 
si lasciano sedurre da queste proposte ingannevoli. In esse si esprime un im-
manentismo antropocentrico travestito da verità cattolica. Vediamo queste due 
forme di sicurezza dottrinale o disciplinare che danno luogo «ad un elitarismo 
narcisista e autoritario dove, invece di evangelizzare, si analizzano e si classifica-
no gli altri, e invece di facilitare l’accesso alla grazia si consumano le energie nel 
controllare. In entrambi i casi, né Gesù Cristo né gli altri interessano veramente».

36. Lo gnosticismo suppone «una fede rinchiusa nel soggettivismo, dove in-
teressa unicamente una determinata esperienza o una serie di ragionamenti e 
conoscenze che si ritiene possano confortare e illuminare, ma dove il soggetto 
in definitiva rimane chiuso nell’immanenza della sua propria ragione o dei suoi 
sentimenti».

37. Grazie a Dio, lungo la storia della Chiesa è risultato molto chiaro che ciò 
che misura la perfezione delle persone è il loro grado di carità, non la quantità 
di dati e conoscenze che possono accumulare. Gli “gnostici” fanno confusione 
su questo punto e giudicano gli altri sulla base della verifica della loro capacità 
di comprendere la profondità di determinate dottrine. Concepiscono una mente 
senza incarnazione, incapace di toccare la carne sofferente di Cristo negli altri, in-
gessata in un’enciclopedia di astrazioni. Alla fine, disincarnando il mistero, prefe-
riscono «un Dio senza Cristo, un Cristo senza Chiesa, una Chiesa senza popolo».

38. In definitiva, si tratta di una vanitosa superficialità: molto movimento alla 
superficie della mente, però non si muove né si commuove la profondità del pen-
siero. Tuttavia, riesce a soggiogare alcuni con un fascino ingannevole, perché 
l’equilibrio gnostico è formale e presume di essere asettico, e può assumere l’a-
spetto di una certa armonia o di un ordine che ingloba tutto.

39. Facciamo però attenzione. Non mi riferisco ai razionalisti nemici della fede 
cristiana. Questo può accadere dentro la Chiesa, tanto tra i laici delle parrocchie 

quanto tra coloro che insegnano filosofia o teologia in centri di formazione. Per-
ché è anche tipico degli gnostici credere che con le loro spiegazioni possono ren-
dere perfettamente comprensibili tutta la fede e tutto il Vangelo. Assolutizzano le 
proprie teorie e obbligano gli altri a sottomettersi ai propri ragionamenti. Una cosa 
è un sano e umile uso della ragione per riflettere sull’insegnamento teologico e 
morale del Vangelo; altra cosa è pretendere di ridurre l’insegnamento di Gesù a 
una logica fredda e dura che cerca di dominare tutto. 

Pausa di riflessione

PREGANDO
Illuminati e incoraggiati dalla Tua Parola, Ti preghiamo, o Signore, per i Tuoi 

Vescovi, Presbiteri e Diaconi; per i Tuoi consacrati Religiosi, Fratelli e Suore; 
per i Tuoi Missionari e per quei laici generosi, che operano nei ministeri istitu-
iti o riconosciuti dalla Santa Chiesa. Sostienili nelle difficoltà, confortali nelle 
sofferenze, assistili nella solitudine, proteggili nella persecuzione, confermali 
nella fedeltà!
Padre nostro - Ave, o Maria - Gloria al Padre
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi!

Ti preghiamo, o Signore, per coloro che stanno aprendo il loro animo alla 
Tua chiamata, o già si preparano a seguirla. La Tua Parola li illumini, il Tuo 
esempio li conquisti, la Tua Grazia li guidi fino al traguardo dei sacri Ordini, dei 
voti religiosi, del mandato missionario. 
(S. Paolo VI, Messaggio per la XV° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
1978)
Padre nostro - Ave, o Maria - Gloria al Padre
Maria, Regina degli Apostoli, prega per noi!

O Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Apostoli per farne pe-
scatori di uomini, attrai a Te anime ardenti e generose di giovani, per renderli Tuoi 
seguaci e Tuoi ministri; falli partecipi della Tua sete di universale Redenzione, per 
la quale rinnovi sugli altari il Tuo Sacrificio: Tu, o Signore, «sempre vivo a interce-
dere per noi», dischiudi loro gli orizzonti del mondo intero, ove il muto supplicare di 
tanti fratelli chiede luce di verità e calore di amore; affinché, rispondendo alla Tua 
chiamata, prolunghino quaggiù la Tua missione, edifichino il Tuo Corpo mistico, 
che è la Chiesa, e siano «sale della terra», «luce del mondo». Cosi sia. 
(S. Paolo VI, Radiomessaggio per la I° Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni 1967)


